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IL COMMENTO 

Il crescente 
ruolo politico 

di MASSIMO VI LLONE dei governatori 

Se ne riparlerà il 27 agosto. Non è stata 
accolta dal giudice civile la richiesta di 
sospensione della nomina del nuovo 

sovrintendente de!San Carlo. La decisione è 
solo perl'urgenza,enulladicesulmerito. E 
non esclude una nuova e diversa impugnativa 
davanti al Tar. 

Su queste pagine Maurizio De Giovanni e 
l'avvocato Gian! uigi Pellegrino si tengono 
lontani da piccole miserie preelettorali, ed è 
comprensibile. Ma c'èstato un accordo tra i 
tre membri del Cdi di nomina governativa e 
regionale, in esplicito contrasto con il sindaco 
Manfredi presidente dell'organo (e primo 
sostenitore del cd "campo largo"). Questo è il 
dato politico di fondo, e prescinde dall'analisi 
giuridica. Che la nomina sia legittima ovvero 
inesistente, nulla o ann ullabilenon fa 
differenza. Conta l'accaduto. 

Come leggiamo, è stato un avviso ai 
naviganti. Vincenzo De Luca, nella battaglia 
personale per sé e peri suoi, manda un 
messaggio chiaro: nes.suno si illudasulla~ua 
determinazione di giocare tutte le ca1t e. E un 

_________ ,, ---------

Piaccia o non piaccia, i presidenti di 
Regione prefigurano un "novum genus" 

di primi attori politici o aspi ranti tali 
Probabilmente, siamo solo al primo atto 

Mentre l'autonomia di Calderoli 
può solo peggiorare la si tuazione 

segnale a destra come asinistra. Non a caso, 
apprendiamo in parallelo dell' intenzione di 
fare il pieno di eletti in consiglio regionale 
presentando due liste. Questa non è una 
formale rottura del campo largo, né 
l'adesione a una strategia in comune con la 
destra. Ma ce1to segnala l'intenzione di 
mantenere una autonomasoggettivitàe 
presenza nelle istituzioni,spendibili per un 
suo progetto polit ico. 

De Luca non è un caso isolato. In Puglia, il 
potenziale candidato Decaro è in sofferenza 
per l'intenzione dell'uscente Emiliano di 
candidarsi personalmente nel consiglio 
regionale. 

Per il Veneto, Salviniminaccia 
conseguenzes ul governo nazionale se alla 
Lega fos.se negatala presidenza della regione. 
Non si è speso poi tanto per un quarto 
mandato a Zaia, ma non può cancellarlo 
polit icamente et eme reazioni nel caso la Lega 
perda lo scranno. 

In Calabria, Occhiuto ha sorpreso tutti e 
giocato di anticipo, dimettendosi e 

contestualmente annunciando la 
ricandidatura. Rimanere a bagnomaria con 
problemi giudiziari avrebbe indebolito la 
prospettiva di un secondo mandato. Meglio 
andare a una nuova investitura. Giani 
conquista un altro mandato in Toscana. 

Il punto è cheneiquasi25 anni dalla 
riforma del titolo V della Costituzione nel 
2001 l'architettura del sistema politico 
italiano è profondamente cambiata. Allora 
un governatore uscente non avrebbe, 
incurante delle decisioni del pa1tito in sede 
nazionale, pensato a proprie liste. Maga1i si 
sarebbe accontentato di una candidatura nel 
parlamento di Roma o in quello europeo, o di 
un ruolo anche minore a Palazzo Chigi. oggi, 
similioffe1te non sarebbero appetibili. Non è, 
negli elementi es.senziali, una questione 
personale o caratteriale. Viene dai 
fondamentali. In specie, dal premio di 
maggioranza e dalla regola del simulstabun t 
simul caden t, che mettono il consiglio nelle 
mani del govemat ore. Dimettendosi, il 
presidente ne determina lo scioglimento 
automat ico, come appunto accade in 
Calabria. Ne segue il pieno controllo 
dell' a...c,semb lea e un grande potere 
politico-amministrativo per un tempo anche 
as.sai lungo. Capiamo così i 15 anni di Zaia, i 10 
diEmiliano eDeLuca. 

Piaccia o non piaccia, i governatori 
prefigurano unnovumgenusdi p1imi atto1i 
politici o aspiranti t ali. Probabilmente, siamo 
solo al primo atto. Mentre l'autonomia di 
Calderoli può solo peggiorare la situazione, e 
il progetto di Roma capitale richiede una 
analisi approfondita. Al tempostes.so, i partiti 
nazionali sono in larga pa1tesistemi feudali 
in cui il segreta ii o/a è il feudatario più fo1te­
taloraappena un poco - degli altri, e a rischio 
di rivolta o secessione. 

In prospettiva, ne vengono tre corolla1i. Il 
primo. Non bast ano, perla dimensione degli 
interes.si e i rappo1t i di forza in att o,gli 
appelli ai buoni sentiment ! per il recupero di 
best pract ices. Il secondo. E improbabile una 
autoriforma dei pa1titi pertornare a un 
pa...c,sato comunque non riproducibile. Il 
terzo. Bisogna pensare a risposte efficaci per 
l'oggi, fondate sulla pa1tecipazione 
democratica. 

Sul tema si annunciano per settembre a 
Napoli iniziat ive di confronto e analisi al di 
fuori dei partiti. È una rifle...c,sione urgente e 
ineludibile, in specie perché le rifo1me di 
Meloni puntano a parificare il premier ai 
cacicchi locali: mandato quinquennale con 
potere discioglimento anticipato, 
maggioranza blindata da un premio, 
parlamento in coma vegetatiyo permanente 
come già i consigli regionali. E l'Italia che non 
vogliamo. 


